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I/esQMnefiMwia 
Icomiuénti dalla stàm]̂ a nazionale ed 

estera sulla esposizione finaóisiària' del­
l'qn. Sofiiiiuq,,a!0iBft|giW#»ltsM8ii»pi-
ràtl a,̂ 8Ì̂ pa]tìa, e flduoia, t; , : .-. 

L'̂ nnnnjiiò 'ohe ',graodi jditflcoUà si 
dfB^pno'sflgeriirp per,, njAnî n r̂a. il pa-
'?88Ì''i 4i^]jS*^v,erno e :paeBe,no,tt deb. 
b9ijp.arre^rare,!diiian.zl; a nessun, »a«cih 
flzjo, apn è nuovo. Allo stato tnisarandB 
in,,'oni ,8Ì,,trqyttya . rldptto it.nostro'ibl-
ia^ólo due anni or. .sono, oooorrevano 
ribje^ii,pr,ontl,i8norgioi,:iine60jabiliij non 
ép'ifl'di da maravigliarsi se-1'oa. Son-
ni^di'j.deoiso,òputó .gut' ooMtó,;ft salvare' 
l'ilslii dallji, rovina, abbia riflorso e 
riéorra a tulli quei provvediménti • ohe 
egli opina.^sianpaecpssariiper.raggiun-
ga^b,la';ine,ta1pt'eil«sa. . • 
';La'.̂ P̂8f(3̂ 8Ìpne dal. CatB?to,.come,ao-

òe'nóammò ,i8ri,; .àoll.eva e solleverà,ola-
mpriq j)rote8te.,inflnitej.speoialmentedai 
parte di quelja.stapipa d'ppposisione lOuli 
npiirpa^rà, yefo di poter oggi,trovarej 
U(), ,pretesto,;, nup,vo per. ;oQipb»t|ete ,ili 
Ga)jìfl,et|o, iàpfliflid,ue. meai, fa .loiosteg? i 
gjàjV̂  pei;òliè;'qpn,ei.SfaiSaqqi,atai;addirit' i 
tura".ano, ìn;fòndoi osile,avventurai afriti 
cane, come alle; prime snotiziei di; un.» 
possibile oonflittd europeo, lo ammoniva 
riodrdaodogli ohe l'Italia doveva flqo 
aU',nl.Mmo*»f«pp»*tolàfS •••Ó3si!ieiiz(6sà-
meate, la sua-parta dì'<gra(àde Pòtefiza. ' 

E, sl̂ oapiaoOì pbr: quella'àtam'p'a 'là' 
qùestloue.flaabziawa è' Una" piirài é sera-
piiqe qugstiode di partito-aUiaènti pui'e 
il. disavanzo, ma;si rovèsoi il'Ministero 1,̂  

Per buona: fortuna la maggioranza' 
del paese è superiore, ^i,.partiti: .per 
e88|»"fe*:#8lìttrJofttiqhe" inlàrì^j^d, 
estèrq'e ;8i- riaas'u'pddfltì iu., una'sola.ijU-; 
solré'dilla'orisi • SnàpzìSria.'oh'j da pa-_ 
reodhi aijni inqeppà il ódmiaei|cio ,a le, 
inddslrieitrispliévare il eredito e iim-. 
nuird;quél diarasdio óhegraya,sinistra-
mèdia sul * moVidi'e'nJô  ' ,e 'flullo, sviluppo 
della''vita'pubbl'lda italiana. 

fi't per.oiòj ohqv il ìpaesd f̂atS/ buon viso 
alla franoliezza aspra md onesta del' 
milùstroi.'defel'esorp, (ed approverà,- per ' 
quanto.«dolorosi siano, i'duovi saorifidi 
ohaijegll. ha ,trovato noeassilrid di" im- ' 
porgli, oPuvinto-'Ohe una via diversa'lo 
condurrebbe alla-'coiàpleta'rovina. ' 

ì:iliÌl||,ÌÌlÉiJÌÌfÉlÌ, 
La < Assobiazipna agi-afja ..friulana,» 

nel ; 1895' '(do'e"anal petî iofĵ ' contro . li 
Calastó' sfijille'd''l'p7:fjìyore '^ella,pere-. 
quazioné'J'falta odi ' 'meà̂ or..dell!àdosf̂ %n, 
mdntor' ' ''' ' •' ' ' ' '" • •' ' " 

Il senatore Peci le — in un d|3oo53p 
tenuto il 4 maggio'1895^0 ••òooasiòne' 
della intenpeilanza' Jacini sulla cnai a-
gr«ria — svolgendo il coucetto dell'As-
sooiazione atessa, citò l'autorità di sommi • 
uonjiiDi nostri e straoiei'i contro l'assur­
dità dell Catasto stàbile,-che, coi sistemi 
vigenti in Italia, avrebbe-portato la 0-
perazioni ad un secolo, riuscendo cosi 
ad una vera delusione delia proprietà 
fondiaria, mentre'coli'aocertamenti'i, in 
tra 0 quattro) o tutto lal più cinque 
anni, la .'perequazione avrebbe potato 
essere, un .fatto 'cdmpiuto in tutta Italia. 

La provincia di Udine aveva chiesto 
il Cata8t|0, accelerato.' Vista' la mala' 
parata, riqunoió ail'iOpera ch'era stata 
iniziata mediante uu vistoso prestito. 

Il Friuli non sarà certo il paese ohe 
si erigerà .perchè ,il Catasto -venne ri-
maddatdl- '" ' 

hif.Ujforma, a .proposito,della q\je-
stione catastale, ricorda oke 1' on. Ori-
spi nella seduta della Camera del ,7 di 
cambre 1885,.combattè yjgordsaj»ant6 
il progetto ipt Catasto estitàativo, os-
sery^p/Jo coma in questa .materia dal 
riordinamento catastale si erano fatti, 
prevfl'ére i ptegiodixi sulla .bonvinzioui. 

Rifynava^.j'on. Orjspi sqllo stesso ar--, 
gomerito nella sed^t» , dai Z2 gennaio 
1886, a diceva, rilevando de anomalie 
proposte .pélia tassa sui fabbricati,'phe ' 
il metodo d; estimMipiJî  jpdr idlft'gsi.lB, 
tariffe'«pj^^dc^ys ali flssurtto. 

Egli proseguiva : « Se invece aveste 
accettato il oonoetto manifestato da noi, 

• di qn catwo gapm^trico- partiO()|l̂ re,-
limita tQ,»llàl!on8tatÌ2ionedBllaproprietà,'' 
e sa aveste Ipciato la aoost!«tazÌDne dei 
reddito ad altro metodo, voi non avreste 
ora bisogno di codesto'metodo di vfilu-
taziopl, le [quali non Rseicni'eranno mai 
la verilà,,Voi rioori;3t9 ,j( .presupzipni, 
e le presunzioni sono aettipre fallaci.'» 

La MifQrmct constata che .il presagio 

fatto da Crlspi diooi anni fa si è ooiu. 
pletamente verifloato. 

l a situazione in Oriente 
Londra 37 •— il Baili/ News hi à& 

Odessa ohe il generaleScheremBtjowj co-
mandiate: l'esercito del Caucaso, è stato 
chiamato d' nrgadzt a Pietroburgo, Qua-
«tìi improvisa'chi.imata è ritenuta a'Ti' 
fiis quale conseguenza della sitnazione 
nell'Anatolia e delle intenzioni minao-
oiose dai curdi.' ' • ' 

Gostanlinopoli 26 —^ A Trebiaoiida 
in seguito alla partenza delle navi russe 
6'al contegno ' minaccioso del màomst-
tani, si è di nuovo in angustie. I con­
soli pregarodo il govarnàtora di garan­
tire la sicurezza degU abitanti. La stassa 
cosa pretesero gli ambasciatori delle Po­
tenza qui reaiden.ti. 
I m0m stpe! f WJ dptìtodàiaéUpetó 

messo di passàggio dei,Dardanelli venne 
presentata al saltanp dai suoi stessi idl-
niSti:!;; Egli '" f^spinse don l'osserva. 
zidnoYchd l'invio e l'arrivo dei secondi 
stazipnurii 4̂ 11̂  Potpaze, .meótré nod se, 
ne'cdnBt'ata l'àssplutd bisogno, non njan-
oliei-db'ber.d dertainedte di aizzare a nuòvi 
disordini 'gli"arineni,,ottènen(io cosi l'ef­
fetto contrariò à quello òhe,le Potènze 
id:buoBa fede desidararablièro. Il gr^nr 
visitasi recò Jiiù tardi ai palàjizo di.Sorte, 
per lentarè di' sinuoVera d.àlla deoisipria 
presa, il soyraho : quésti si mostrò ina-, 
màvibile,; Ieri séî a ,gli' amtìasoiatpri si 
udirdno à donféredzii per. discutere sul" 
da farsi. 

D a n n i I m m e n s i » 
Nuova York S7 — Nella valle del 

Missisipì si scatenò un terribile ciclone, 
che per nna vastissima zona, della lUn,' 
ghezza di 45 miglia',' devastò campi e 
villaggi,: producendo danni incalcolabili. 
Tutte le comunicazioni vennero inter­
rotte, iHii telè'graBoi vennero in -gran 
parta 'rotti.' - ' 

Ik saluterei Papa 
Scrivono da Roma,.25: 
« Leone XtlI, ad onta dellasua Sbra 

ohe si riiautieiie sempre abbasl;anzà forte,, 
si è'riaen'tito'ttìoUo del repeutinp cam­
biamento delia stagiona 0 dei freddi im­
provvisi 80()ragg|unfi in questi .'giorni. 
Parecchie' parsoilè ricévute in, udienza 
nella scorsa settidiana,' avaVanp -notata 
la proal;raziQne e, la mancanza di vita­
lità del pdntdfloè; Il suo stato andò peg­
giorando liao ad .pbligare irsup'mediop 
dott.,Lapponi a' ébnaigliài-lo, di rimàdr 
dare a venerdì prossimo il'concistoro, 
ohe era itiddtto per oggi, cosa questa 
ohe apdade, per la prima volta sotto ,11 
pontidcato'di Leonr.XIII. È facile ira-
ma'ginaró' la' tfepidàzi,qne. dei deo,dardi-
naii,' i quali vedonbodttipromesso.Ji csp-
pelld rosso se,il,papà àvèsàè a pi'iincarè. 
Datò infatti tale'caso, essi nod sareb-
bdrq membri del Saòro Collegio, sebbene 
abbiano"già rlcevuilo, ,dalla segreteria di 
Stato ir oòsidetto''biglietto anndqziàule 
la nomina. Il 'papa .p'otrebbè: però cre­
arli deflditiyariiente anche' fuijri 'del don-
cistórò, purché riupiasa intorno a sé i 
cardinali MooSoO,'HcihPnlohd e Mòrte!, 
oàpì rifpattìva'menta degli Ordini dei ve­
scovi dei preti e dei diaconi.. 

Un'importante personaggio del Va-
tidanp, che a causa 'lièi' suo nffldio è 
giordalmente in contattò col pontefice,' 
parlandomi oggi deli'iòdìiiposizidnò di. 
.questo, mi diceVa: « E' inutile negare, 
che la salute dei papa va deperendo di 
giorno in giorno, tna è un tatto òhe non 
'è affètto da' alcun male organico, Però 
senectui ipsa èst TOorJus, la Vecchiaia 
stessa è un male, diceva'Oioer.onel Tut­
tavia non é 'inotiyo par una 'éeria' ap-
prensiò'ne, sebbene il reuma e la rau-
cedideji'quésti giorni siano stati' ab­
bastanza gravi a la tarda età fàccia 
.sempre temei'e improvvisa ed impravà-
dute coniplióazioni. » 

Una delle diffjpoltà per mantenera.il 
.papa in buona salute; ̂ pròviepe dài'fattd 
ohe non si è rinsditi ad impedirgli du­
rante la notte di' alzarsi di quandp in 
quando da Iettò per 'scnvere un .distico 
latino 0 l'appunto di una nuova id^à, 
da aggiuQgerfi a qualcuna delle sue en-
ciciichp. A ciò'daveai aggiungere la fa­
tica dèlie lunghe udienze, oda lo pro­
strano,- speoialdìénte quando èi tratta di 

stranieri, dai quali è difflcile farsi com­
prendere. Cosi, per esempio, la rauce­
dine, dalla quale è stato colpito, si ma­
nifestò:,dopo l'udienza accordata ai ve-
Sflo.vi,Irlandesi,.ai quali; dovette parlare 
in latino, ripetendo spesso la frasi ohe 
questi non papìvano - càusa la diffe-rsnza 
della^pi'ofiHB'zIa;'' ,': , 
. Ba.vesi-anche raramòotaca ohe U Ta-, 
tioanpi colle sue 11,000; Immense camere,' 
è Udo dei, più Ireddi-,palazzi ditUoma,. 
., Il dottor Lapponi, ordinando portieraj 

tappeti, paraventi,.tonda,: doppie'inva-
triatej aveva fatto, di, tutto per «ontór-
vare abbastanza caldo: l'appartìi'nietttó'i 
del papa, quantudqufti questi protestasse 
ohe vi. si trovava perfettamente? bona 
cosi come erasempre stato. Por,p caldo 
non era davvero, a due anni faiìl: dot-i 
toro, dopo grandi, stènti, riusci.,,ad Jp-
dUfra'''il'- potttèflce'a ddnsultil'e'"|'afd,h^,_ 
tetto dei,palazzo apostolico: sdllaJ'spiti': 
occorrènte par l'impianto dei o|jorlferi 
in .tutti 'gli àppartjiaìènlì del'Vitioanp. 
Appena visto 11 'pVeyentlvo, ammp'ritadtè ; 
a 900;000lire, Lèoòe'Xill,,esclamòr"" 
•—- Còme? Spendere' 900,000 lire' 

quarido sto benissiìnd oòsi?: No, davvero'.' 
•^ Ma, Sintità—-'gli'ài fece, osser­

vare r— sarà uu lavoro' posi; completo', 
ohe' baètei-à per degli anni, quasi per: 
setapfe.''' '''•" '• "'• ': •-':''', "•"'•*' • ' '•• ' 

-^ Sia pura, ma jò Bop ne ho Bisogno. 
Se i miai •successòri' sedliranno' freddo, 
ci penseranno joro, Non ma la sedto' 
davvero di spandere tanto: per',' quelli 
che verranno dopo di me. 

Tuttavia l'anno scorso si ridSol 'ad 
indurre il papà ad approvare un sistema 
economico di caloriferi :a tenno-slfone, 
stabilitoin tutti gli appartamenti abi­
tati è'pèlle famose stanze dÌ'I4àffaello, 
Dlsgraziàtdmente èuocèsse ohe, trasaorsi 
pochi giórni da quando' i 'oaloriteri' co-
mipciarono a funzionare, avendo'il papa 
prèso freddo od atti'ibueridolo al risoal-
dsùieatp artifloiàle, ordinò subito; che 
venisse sospeso. ' Quest'anno però, ' dopo 
aver avuti, anche senzà'il riscaldamento, 
divèrsi raffreddori, permetterà' una' se-
dotìda prova. '• ' ^ ..,,•: ;, | .̂ , 

« Aadha qussta.volta—'tuidfòeVi'td' 
stesso personaggio, a cui ho accennato' 
più sopra --si spnoa'vutè le aolite esa-
geraziddi, specialmente da parte di certi 
giornali'esteri.'chè si Son fatti addirit­
tura telegrafare -che il papa sta per mo­
rire.'Fortuna' ohe l'abbondanza di'no-
tizie sulla questióne d'Oriente; ha reso' 
inutili ;ulteriori sforzi imagioativi, 

« Che sarebbe mai stato — continuava 
il mio intarlòoutòrà — se quésta pic­
cola indisposizione fossa' succèssa d'e-
statai quàadd i'giornali sono a córto di 
notizie? » 

Il Governo italiano è esattamantein-
formato di quanto avviane in Vàtioànp 

, ed è pronto a qualsiasi evento. Se il 
papa morisse ora, sarebbe strano il fatto 
che • l'on. Crispi si troverebbe a capo 
del Govèrno durante (jueslo conclave 
come già nel 1878. Il suo doma sarebbe, 
garanzia 'èuffloientò dèlia più .completa 
libertà'dalla deliberazioni del Sacro Gol-

LA V O O É J ^ I MXJKI 

Un chiaro volgarizzatore francese di 
cose soientifleha,'Emilio" Gautisr, sì oo-' 
cupa sul Pelit Journal di una ; nuova 
invenzione che, sa potrà vanire attuata, 
su larga scala, avrà conseguènza,gran­
dissime sulla flsionomia della'nostra vita 
quotidiana, . 

Si tratterebbe di una radicale innova­
zione nella trasmissione dei suoni. 

il suono, lo si sa, è una vibrazione 
dei corpo sonòro, trasmessa attraverso 
un qualsiasi mezzo aràbientij elastico fino 
all'oreochió dall'ascoltatore, di cui essa 
colpisca e scuote il timpano,,in modo 
da destare nel suo cervello, per l'inter­
mediario dei nervi, dna data sensazióne. 

La vibrazioni sonore, analoghe alle 
onde. concatktriphP pr9l'ó,ò t̂d--fl9lssse.nQ, 
di una n^assd'liquida 4a|ia.iPadu,ta di .Un 
sassolino, si muovono nell'aria con una 
relativa lentezza: circa 3Ì0 metri al 
minuto secondo, velopità infinitesima in 
proporzione .di quella ohe hanno le on­
dulazioni 'luminose, le quali; si trasmet­
tono con la fantastica rapidità di:300,000 
chilometri ài minuto secondo. Le onde 
sonore, inoltra, finiscono alla lunga con 
affievolirsi e svanire, proprio poma fanno 
le ipcrespaljura ohe ,si; formspo alla..su­
perficie di'un'acqua tranquilla. 

Eqco, quindi, come la portata dei.suono 
abbia" i sudi limiti, che appareii tornente 
non al possono superafe. Sanonohé, il 
genio della 8èién&'Ì3éÌi"8ón6sW'(Jétàcili, 
è, per'portare più Jh':là.'qu'astiiim'ltl, 
ha iaiàginàto degli sippàfedóhi pBe âU-
médlàdtì la i)Pten«a; dell'udito, oodièlB^ 
lenti; gli".pddhiSlV'l microscopi, i téiè.' 
scopi, ecc., àdmetltano la potènza dal-; 
l'occhiò,,allafgàddò: ìndeflnitamePta gli" 
orizzónti'JerdèttiMIl, ^ ' .. ' 

E ddsl'l suòni ai'poterono ibgrandire,j' 
acpresoendpna in propprzitni invafosipiill 
il ' Vigore, ; l'èstènsioda a la durata:, p 
VBttnerb'tràsdièssldà un pijafo.àtl'àUrp,; 
a innumerpvflll ohilometri di'distanza,: 
con-tàdta fitidzzache non se ne sperde., 
per via là;mè'dptria.edp. • 
, li telefono non è .appunto altro ohe,' 
un procediménto dhè'permetta dì rad-
cò|liere''iiel,*,lbra«ioni'sondfllatotìa <fel 
;Suoao e di iavlarle a distanza, lungo un' 
filo metallico, a inezzo dell'elettricità; 
•B cosi si trasmette, la vode,i, laJqUàI* è' 
una successione di èuoni, di vibraziotti, 
•la cui tonalità, .lli-oui'tìmbro; 1* ouii-la-
flsBsionì svariata e indefinite dipèndono: 
idalla- natura delle onde sottore svilup­
pata dai movimenti della laringe :e della: 
;lingsia,_,dal|lpr,.PjriJmq{,dalJaj_lo,r,0(mBg-
glorà o' minore, a'tnpìazzì,ed ioténsltà.-j, 

Se;qualoupp parla o, panta? davanti ad 
una placca yibr»nte,ohariprdduQp, grazie 
all'elasticità dell'aria,;,tutte le, sfumature 
di .vibrazione dalla ydpa, e le, trasmettp,. 
a.mezzo di un'elettrqoaiaiaita e di òpil-
duttori. metallici, ad un'altra, piapoa yi-
bi-ante, ques'ta vibrerà.all'-pnispno.della, 
prima, ripotendp, per doospgpepza,! gli, 
stassi Suoni j sicché l'.preochiftì apposto 
contro la placca, rioeyanta,.udrà a ripo-
noscarà la voce dal suo invisibile Inter-; 
looutora; 
' Tale è.il.taletonp, 

L'invenzione:iè,,:sembrata al suo api 
parire, miracolosa,;.come,tutto ciò che 
sèrye ad annullare ie distanze ed,aga-
yolare. la pomunicazipne , del , pensiero 
umano, permettendone, per di. più ,la 
trasmisSion9"dlreìtà"8'd-autentica, spBZà _ 
gli Intermediari òhp, ad è̂ èmp'lo,''''rf-'.' 
chieda il telègrafo. ' ' ' 

* * 
Sanonohé, coma dice l'adagio fran­

cese, l'appetito viene : «laogiando. E li" 
telefono upn tardò aii essere idsufflpiente 
ai bisogni, alle esigenze della civiltà 
progredita. Dopo la pridia apoteosi, 
venne l'ora della requisitoria! ' 

Il telefono, si disse, è pèrfldo, inco­
modo, irritadte.- Mille ' equivoci, mille 
errori ae possono nascere ad ogni'tratti»! 
a se talvòlta sono argomenti da'iiaticiè-' 
ville e dà pochade, possopo eziandio' 
essera causa di gravi inconvenienti ; e 
di vere tragedie. 

Ma un'altra accusa ei fa oramai al 
telefono. Per servirsene bisogna distur­
barsi,; prpndere,in:;:maaoyun.appar60obio 
applicare contro il toro auditivo un ar­
nese più 0 mano sospetto''di .depositi 
microbici,, mentre bisogna stancarsi a 
gridare contro una placca forse ugual-; 
mente..,, microbica. 
: L'id6al,e,:sarabbe,tevidentemente, che 

i' dpe interlecutori,, seduti ciascuno al 
suo scrittoio:— dopo avere .Stabilito la-
comunicazione ; col semplice- tocco di - un 
oampanallo — potessero conversare fra 
ipro tenendo libere le mani e, iè orec-. 
ebie, col tono di voce ohe loro piace, 
affatto come se osai si trovasseroa qual--
ohe. metro di distanza l'uno idall'altro. 

E' ciò possibile? Siaora,la cosa si è 
veduta soltanto nei racconti fantastici 
ohe hanno tolto ad argomento lo stato 
sociale dei. secoli .venturi, ricamandovi 

.soprp le più ardite bi;zzarrie. Tale, nel 
genere, serio, il volume del Ballaray 
Nell'anno duemita; tale, nel genere 
umoristico, il Vingtibme sièole di Ro-
bida. -, 

Ma ora,: assevera il Gautier, la cosa 
sta per passiira dal domìnio dalla .fan­
tasia nel regno dei fatti. 

Un inventore di Digiono, il signor 
Javelier, ha costrutto un teietoiio ,par­
lante, senza fili.apparenti,.senza ingom--
bro di.appareoch ricevitori, senza corni 

.floustiei visibili, a, con una voce capace 
,,di riempire tuttp,un appartamento. 

il Gautier dice oda parecchie persone 
hanno riscontrato e verificato: il ;rÌ8Ul-
,tatp delle esperienze : e, fra esse, uno 
-dai primi ingegneri elettricisti di Francia, 

Ecco come il ;,Gi(UtÌ9r. •.descrive,,iil 
nuovo propedinieptp, di pomunioazioni. 

Ciniua 0' sai apparecchi .ricevitori, 
consistpntl.in semplici scatola di legno,: 
di. yarid, modellò, facili da disèiMularé 
iu un angolo, sotto uu mobile, od iu un 

qaalsiasi; motii-o'dì' decorazione, sPap 
«tati distiosti in ' i>î à,,;caffifà; ,!dPll,pgÌ«| 
àgli apparécchi,,trisin»ttìtori,!;j»08tl itA» 
l'altra estremità della casa, a a miiéip 
di un circuito sul quale si sono inter­
calate dèlie « resistèniiè'»''aflftdiàli "rap­
presentanti distawìB adédésaìve variabili 
da lo a 20, 50,'lt)0, s'ito a 360 chi­
lometri;;: ., , -'.M' . . : : .;• . ••-••;•' 

Secondo lanfoHJtt de^ll :'ÌppareooW 
ricevitori, la vòoe veniva intasa pan più 
0 meno phÌa,rBZ,ZB, ma «»8a.Ee8,̂ ay%je4-
pre abbasianza robustai a ohWMidiipotar 
essere facilmente affBwatpjinPn"'sol­
tanto in tutta'la'i8tànità,''.nià!'',Mlrè6l 
àtli'dvérsó la'^dNà c'hiìàài'ntli^conf^ù 
d^ia.aUigu((i .dai,Ìquale,,sii. poteva; sa-
guirè senza fatica la odnromzfònei"'»»-" 
solatameaté come sa gli Interlocutori 
si fossero trovati in colloquio uno in 
faccia all'altro, ,, 

.ifen .fcip; 'ma'sii giBogaygiarfl<ton*|: 
sdit'è" bènlSsidSd IB ' '8ià|ole'yòoì"'8nolià 
aell'iptreoci^to coatBmporAnpp^biaoobe-
rare ai'^ìiBfe:pSfsdne'tt''iii#rfolti.' ipefsone • 

É facile ImmPgiaara ehe,xto)taekUe 

nostre anitudlai, D.alla. jromi^ ftanza 
si potrebbe'tìdìrè ii'te&VèW^bgtòIu clhe 
cantati Meroè, mefoé, oignOifféAtH'éX 
•teatro iVitiorio EmaBUPlBre, ttatmdP''«lii • 
venigsaiun fatto 'uomjiiato' ifwooHélì*"" 
meato delle maggiori città itàiiafla uai- > 
diaateuna linea télefonipa, sarebbe. poÉ '̂ 
sibile ascoltare'!'òpera ;nBova»di''Mia!« 
scagni 0 di Puccini'ohe--st 'darà 'sii* ' 
Scala di Milano od: al San Carlo di Na­
poli. ' • ' 

Chiunque potrà prèndersi il guato '— 
e, magari, invltars gli amici a ooadi-' 
vlderlPseco :—di sentire il vooione'di 
Imbriàni -tuonare oontro le aagglorèùlis 
pa8sate,iipresantì(.e totuteì e pPlóhà'tó '• 
trasmissione-sarà oosiparfetia./ie'riM-' 
rirà i suoni d'ogni gePère'e d''ògtti'ltì.'' 
tensità, tutti gli Italiani potranno i¥éta 
a domicilio l'eco dal; pUgno di èrisji. : 
Vi saaibra poca veatura? - , 

Gli «flb'iWtif rpiibÈfiiii" pdtMpò, 'inter­
loquire Pelle ''àsseaibléè di. odi ifandp 
parte' sèazà 'dàrai'ii dlsturlip di 'iatar-
yenìrvi'.'Le adddaozè'.ddlld'Sppiètà in­
dustriali e coniinerdiali 8Ì,;t6rràiinp..nei 
niòdò stésso. E ' gli 'stlìddàti,' beyèpdo 
Via'kruffel alla birrah'à; d sò'i'bWp .tip 
punch la uu caS'è, pott'aand éegùira ,il 
corso di diritto amministratiirp Oidi'càl­
colo' itìflnitesl'niala. dha'il'jprptesBÓre e-
spone aliUdiverslfà; 

E non eauideriàPio tutte le speppitè 
domèstiche.' I mariti gelosi, dal loro uf­
ficiò, chièdendo imprdyvisàmentp.ppmut 
aicàzioae 'eoa iidotnicllio còniugàlp, pd-
tranno sorvegliare' i Visitatori ohe là 
moglie riceve e iphè: doymiJrtO.Wfljttdi, 
astenersi'-'dà' tdÉtè:;,.: 'dStfr dlfer da 
tutta''IP mabifestézit/ni sonora di am-
riiirazionei Proibite, dunque, la diPhiai 

, razioni amorose ed i baoì,.;,, È'bau 'véro ' 
che rimarrà sempre dell'àltroi. 

Bisognerà dunque stai" bedeattadti, 
pertpoter consertare un 'àegrètP.'C'èfa' 
già; a tormento'degli inaapadratì'.....'il-' 
legittimi, il foBografo che ha PnapartP , 
cosi..... terribile :mell'j4»j'MiVtó' dal-Va-' 
Igbrégue. Ora-'ci -sarà' aPdhè'll'talèfóhd' 
,.trasformato dai sigaor 'Jàvellèr.' Utt'ap* 
parecchio, ricevitore nasddstoi'àtì'insa-' 
put»i 4.ay|,.,mogl)a, ^pi|o,,il,ipt.tO-,o-,spltp 
il dassattpae; una comupip|i^e,..i$hiftn!i 
sta a tempo...... Che. bazza per igllsO-, 
teli! dall'avvenire ! ;; 

rnsomdia.,ji segreti piùgejosi potranno 
.divenire il segreto ,di Puloinelìa.se coma,,, 
prima si 'diceva che. 1 muri i.hanao.o-
>reochi, così, fra poco, si dovrà farei 
conti, in tutta le nostre , relazÌQni„pon 

• solo ,cpn gli orecchi, ma anche |a-«:vooe 
dei muri. » 

Essendo prossimMa fine, 
dell'anno, preghiamo quei 
pochi a&bonatiche'pitro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di mlere 
al più presto farci tenere 
l'importo che ci «̂  domito* 

i^'Ammiitistrazióne,. 



IL 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoha frìnlana. 
Navombra (1S08), Oiongono in Udine amba-

•cialori della Bapubblica di Venezia, ohe vengano 
aesoiU osorevolmeate, 

• X 
Da pensiero al giorno. 
L'uomo è un Dio caduto, oiie si rioorda dei 

cielo. 

. x 
Cogniiion! ntili. 
Una rioetla per le lettrici goloae. 

gBi90Ottl ti ofóccolatt». 
Prendere tei non freiolie, cioecolatte panato 

allo atacsio 30 grammi, farina 120, aooehero 80O. 
Diaciogiiere e ibattue il tntto iniiema in un 

mortaio per no quarto d'oca | quando la patta è 
ben molle disporla in aercbio e pel lungo in 
carta bianda; eoaeerla «I forno medioommenta 
«aldo. 

X 
Im lOsga. Monorerbo. 

y^ He 
BpiegatsioBe dei monoverbo precedente. 

BISONTB (Mt on t<) 
X . 

Per fluire. 
Un lignore interroga nna veeohia liteiia. 
— Quanti anni avete ! 
— Veal>anni, signore. 
— DiamineI E l'anno scorso? 
— L'anno scorso se avevo diciaooTe, natu­

ralmente I 
— Venti e dloianove faniio trentanove. Vi 

credeva piA giovane I 
Penna » Forbioi. 

(Pi qua fl dilà del Judri) 
G o r i z i a , 27 novembre. 

Clima invidiabile: — Forestieri 
~- La bufera di domenica. 
Qoiizia questo inverno canta già pa-

reoshl ospiti ragguarderoli. La ville si 
affittano eoo facilità, ed iafaCti Gorizia, 
meno quaiolie straueisza atmosferica ec­
cezionale, come quella di domealoa notte, 
gode di an clima invidiabile. lersera il 
tempo si è rimesso al bello, ed oggi ab­
biamo una giornata aqsolutameate pri­
maverile. 

E poiché; aiamo a parlar di stranezza 
atmostariohe, vldirò ohe qqeile di do­
menica cune furono ouiossaii. Al Ponto 
Isonzo, dova era la fonderia Broill, la 
bufera, atterrò jl tettu, e questo aohiaooiò 
i mobili ivi depositati e cagionò un danno 
di circa fiorini 300. 

Altri danai minori poi avvennero in 
quantità un pu' dappertutto. 

Li'infansEla m a l c u s t o d i t a . 
L'altro gio'riiò li bambino Ziiii Edoardo 
d'anni 3 da Rive d'Àroanò (Saodani eie) 
riinasto solo momentaneamente in cu­
cina, si avvicinò al foooiare sui quale 
ardevano alcuoi, tizzoni. Questi accesero 
la di lui vesticóiudl^, producendogli u-
scibni gravissime ohe ne determinarono 
morte, avvenuta la mattina seguente. 

— Ad Artegna, fa bambina Adami 
Maria d'anni 8,'essendosi avvicinata al 
fuoco pei riscaldarsi, le ^i incendiarono 
le vesti cagionandole ustioni per le quali 
la povera bàmbìns 6 ora dopo moriva, 

11 soooorao pronto, delia madre e di 
alcuni vicini a nulla valse., 

I Z Z E - W A T E DALLA MORTE, 
yersa, S6 novembre. 

Da triste: caso avvenne ieri in questo 
ridente paesello. Mentre nella Chiesa del 
villaggio si celebravano le nozze delia 
signorina Luigia Scremin e del signor 
Francesco Brandolin di Cprmons, il pa­
dre della sposa, colto da improvviso 
malore, che gi' inipedi dì recarsi alia 
Chiesa, moriva angora prima che la 
giovane coppia rientrasse in casa, dove 
era preparato il banchetto nuziale. Jl 
caso produsse profonda impressione. 

U n a c i a m b e l l a c o l b a c o e 
u n a S e n z i i . A CUions, ignòti, ten­
tarono di notte di penetrare oe^ nego­
zio di pizzicagnolo di Uarzoni Aagelo, 
ed avevano già praticati due fori in una 
finestra. .Disturbati forse da qualche 
passante dovettero abbandonare l'im­
presa. 

, — Gli ignoti, che furono disturbati 
dal tentativo di furto in danno di Uar­
zoni di Chions poterono invece entrare 
mediante rottura della porta nel nego­
zio di pizzicagnolo di Nonis Andrea ru­
bando lire 2Ò in monete di rame e ni-
kel. ; 

A r P é a t i » . A Mauzano fa arrestato 
Pallavicini Luigi, contadino, dovendo 
scontare 35 giorni di recittsioue per 
furto campestre. 

— A Pàlmanova Teli Luigi e Seba­
stiano, fratelli, contadini da I^agnaria 
Arsa, perchè, in siato di ubbriaohezza, 
molestavano e minacciavano i cittadini; 

— A Cividale Jaroni- Donano, brac­
ciante, pefctiè' in étatò d'ubbriaohezza 
molestava e minacciava i cittadini. 

— A. 'Taroento Peooori Agostino, ma­
novale da Raivoo, piirohè trovato sprov­
visto di mézzi e recapiti e sorpreso in 
attitudine sospetta. 

FRIULI 
• " m'"i' lai I 

A n c h e 9 p a l i d e l t e l e g r a f o t 
Ignoti lungo la strada comunale Rigolato-
Comeglians, ìovoiarOno iin palo teiegra-
floo inserviente, causando un danno al­
l'Ammiuistrazioiie dei telegrafi di 14 lire. 

P o U l c o i t u r a . A Buttrio, ignoti, 
penetrati di notte nel cortile di Lava-
ronl Francesco, rubaroBo' quattro tab-
cbini del valóre di lire 16. 

"ODINE 
(La Città ( M [ Comuns) 
I n o s t r i O n o r é v o l i . Ieri sera 

vi fu a Roma una riunione di un cen­
tinaia di deputati delie proviucie setten­
trionali interessate nella questione del 
Catasto. Presiedeva Colombo. Dei nostri 
deputati Ti assistevano gli on. Chiaradia, 
Di Lenna, Marzia, Morpnrgo. 

Venne approvato all' unanimità il se­
guente ordine del giorno proposto da 
Luzzatti : 

«L'Assemblea, prendendo atto delle 
dichiarazioni dei suo presidente, lo de­
lega a formare una commissione ohe, 
lui compreso, in Uno al Gomitato già 
costituito, provveda a manteni're la 
legge ed a far rispettare gl'impegni 
conseguenti colle Provincie». 

II p r o f . O l i n t o ì M a r l n e l l l 
venne testé nominato professore reg­
gente di geografia nei r. istituto tec­
nico di Catania. 

Al valente e studiosissimo giovane, 
ed alt' illustre padre suo, ohe l 'ha al­
levato per la scienza e per la patria, 
le nostre più scitite ed affettuose con­
gratulazioni. 

F i e r a d i S . C a t e r i n a . Ieri 
tutti gli affari furono definiti fra pro­
vinciali, i negozianti forestieri comple­
tarono le loro provviste nel secondo 
giorno che fu il più bello dell'annata, 
per quantità d'animali e per contratta­
zioni. Poco fornito ieri il mercato ri­
correndo anche !a fiera di Mortegliano. 
Sì contarono 784 capi bovini cosi divisi: 
184 buoi, 430 vacche,,40 vitelli sopra 
l'anno, e 130 sotto i'anao. 

Andarono vendali: 25 ,paia di buoi, 
150 vacche, 15 vitelli aopra l'anno e 
40 sotto l'unno. 

Si notarono i seguenti prezzi: bu < al 
paio da' lire 684 a llOOj vacche no­
strane da lire 200 a 350, slave da liJ5 
a 180; vitelli sopra l'anno da lire 180 
a 210, sotto l'anno da lire 90 a 163. 

P e r l e «^les ioni d e l l ' O p e ­
r a t a . Jerseta, in seguito ad invito .lei 
dbtt. G. B. Romana fatto anche a iinrna 
d'altri soci, si riunirono nel Teatro Na­
zionale più di un centinaio di soci dd!la 
Società operaia generale per mettirsi 
d' accorda su una lista di candidati a 
Consiglieri per la eiezioni che avrauao 
luogo domenica prossima. 
: Dopo di uno scambio di vedute par 
procedere nel modo migliore alla sce ta 
dai candidati, vanne nominato, all'una-
nanimità, un Comitato di sette soci, con 
pieni, poteri. Il Comitato è composto dai 
signori: Oossio Antonio, Flaibani Giu­
seppe, Fauna Antonio, Pizzio Francesco, 
Conti Luigi, Boer Augusto e de Bel­
grado co. Orazio. Domani probabilmente 
verrà pubblicata la lista. 

Società operala generale. 
La Commissione di scrutinio, stata no­
minata, dal Pi-esidante signor Angelo 
Tunìnì, ha pubblicato il seguente ma­
nifesto: 

<t L'assemblea generale dei soci, nella 
seduta dal giorno 84 novembre, deli­
berò lo scioglimento del Consiglio e diede 
incarico al Presidente di comporre la 
Commissione di scrutinio, fissando che 
le eiezioni dai ventiquattro consigliari 
davano effettuarsi nella domenica l di­
cembre p. v. 

La Commissione sottoscritta, a cui 
venne dato incarico di dirigere e con-
troilare le pratiche per le elezioni dei 
24 consiglieri, nell'atto che invita i soci 
ad esercitare un loro diritto, ricorda 
che le elezioni hanno luogo nella do­
menica 1 dicembre p, v. nei locali del 
Teatro Nazionale, e ohe le urne reste­
ranno aperte dalle ore 9 ant. alle 4 
pom, di detto giorno. 

Le operazioni elettorali sono regolate 
dalle prescrizioni degli art. 47 e 58 
della Statuto ed art. 61 e 89 del Re­
golamento, del cui tenore chiunque può 
prendere conoscenza airuffloio delia 
Segreteria sociale. 

La Commissione di scrutinio ricorda 
ai soci il dovere di partecipare coi proprio 
voto alla elezione dai membri delia rap­
presentanza, anche in riguardo che una 
splendida votazione accresca la fiducia 
agii eletti ed ecciti la loro attività par 
dare impulso agli interessi morali od 
eoooomici dalla associazione. 

Udine, 26 novembre 1896. 
Il Presidente della Commissione 

Cassio Antonio. 
11 vice Presidente n Segretario 
VUiitmni Anirea. Uaremii Oiovtmni •. 

U n a d i s t r a z i o n e d e l « C i t ­
t a d i n o I t a l i a n o » . Il foglio cle­
ricale stacca una particella — sei righe 
in tutto — dalle cose che gli abbiamo 
detto martedì a proposito del suo col­
lega di Torino che non vuol festeggiare 
il cinquantenario dello Statuto, e dice 
che tutto il sugo della nostra polemica 
è condensata in quelle sei righe. 

Certo per una distrazione — compa­
tibile in obi ha per le mani la faccenda 
più grossa di fare nuovamente in pezzi 
l'Italia per darne una porzione al 
Papa — il Cittadino ha trascurato 
quest'altro po' di sugo che c'era nella 
nostra polemica: 

<t Che i clericali mettano su anche la 
« maschera umanitaria, repubblicana, 
« socialistiea, anarchica, per tirar l'acqua 
< al loro miilino, la cosa, par ohi II co-
« Qosoe, è in perfetta regola; solaniente 
«diciamo loro che possono risparmiarsi 
< lo sforza delie indignazioni posticcie, 
« quando sono coiti in fallo di aperta 
4 ostilità contro qualunque manifesta-
« zione del patriotismo italiano. Tanto, 
« nessuno ci credei....» 

Ma, forse, questo era un sugo che al 
Cittadino sapeva « di forte agrume », 
e l'ha mandato giù fingendo di «oo ac­
corgersi ohe gli scorticava il palato, per 
non darci il gusto di vederla iare la 
boccacce 1 

C o m i t a t o p e r l ' e d u c a s l o n e 
O s l c a . Martedì sera 26 corr. ebbe 
luogo la prima adunanza del Oomitato 
per l'educazione fisica, composto dei 
signori: dott. E. de Brandis, avv. U, 
Oaratti, colonnello Giacomelli, prof. Gi-
rotto, dott. R. Kechler, avv. Leitenburg, 
avv. Measso, maestro Migotti, dott. Mar-
zuttioi, G. Marzagora, dott. Mucelli, 
G. Muratti, prof. Lazzeri, senatore Pe-
oile, cav. A. Paoile, avv. Ronchi, avv. 
Schiavi, E. Santi, ing. Sendresen, A, 
de Siebert, dott. Volpe, cav, Maroovich, 
co. D. Florio, L. Moretti, G. Morelli 
Rossi. 

Di questi 25 signori, 22 erano pre­
senti alla seduta. 

Il Presidente senatore Pecile, dopo 
ringraziati vivamente gli intervenuti, 
tracciò, in via di proposta, un possibile 
piano di azione del Comitato. 

Riconosciuta da tutti la necessità di 
incoraggiare ogni genere di esercìzi fi­
sici sì ooil'esempio che colla propaganda 
e di tarli entrare nelle abitudini della 
gioventù e del popolo, inoomlaeiando 
dàlie prime scuole, dopo alcune osser-
vaz onidel dott. Volpe e deli'avv. Measso 
sull'orario delle scuole, deli'avv. Oaratti, 
del dott. Brandis e d'altri, sulla compo­
sizione del Consiglio di Presidenza del 
Comitato, -vennero nominati a vica-pro-
sidente e cassiera A. Peclie, a segre­
tario B, Santi e a consiglieri per le varie 
sezioni i signori: dott. Marzuttini (giuor 
chi) ing. Sendresen (ginnastica e scherma) 
colonnello Giacomelli (equitazione) Mo­
relli Rossi (velooipedismo) Moretti Luigi 
(tiro a segno e alpinismo) prof. Lazzari 
(scuole), avv. Oaratti (statistica e stampa). 

Come programma d'azione degli a-
mioi deil'.educazione fisica, venne rite­
nuto il seguente: 

Raccogliere i dati statistici della gin­
nastica e dei giuochi che si fanno in 
oggi, per servire da punto di partenza. 

Influire sul Minisiiéro per la ridu­
zione degli orari nella scuole secondarie, 
ritenuto ohe nelle scuole primarie i 
maestri sono autorizzati a computare 
nell'orario stabilito, il tempo occupato 
negli esercizi fisici. 

Inculcare l'introduzione dei giuochi, 
corse, passeggiate, moto eco. nelle scuoia, 
giusta le indicazioni del programma mi­
nisteriale 1894. 

Incoraggiare colla stampa e con in-
fiuenze personali la ,:diffusione dai giuo­
chi tanto utili alla salute ed all'energia 
ed alla moralità di un popolo. 

Appoggiare ogni genere di esercizi 
(equitazione, moto, patinaggio, ciclismo, 
scherma, ginnastica, ecc.) ohe servono 
a preparare uomini forti e sani, e va­
lenti soldati. 

Per ultimo venne fatto invito ai pre­
senti di fare una offerta spontanea par 
incominciare a raccogliere i mezzi ne­
cessari alia propaganda che il Comitato 
si propone di esercitare. Si raccolsero 
seduta stante 165 lire. 

Tutti i componenti l'Unione degli a-
raici dell'educazione fisica saranno in­
vitati a farà la loro offerta. Saranno 
bene accetta la offerte anche di coloro 
che dividendo la idea dell' Unione su-
detta non vennero per involontaria o-
missione invitati alia prima adunanza. 

B a r b a s a e t t l a P a r i g i , M a ­
d r i d e V i e n n a . Il giornale soher-
mistloq h'esofime franoaise si è fatto 
organizzatore di un torneo schermistico 
internazionale, a cui prenderanno parte 
quattro maestri francesi e quattro i ta­
liani. Grli assalti saranno tenuti nel circo 
dei Campi Elisi, nei giorni 9, 11, 13 e 
15 dicembre p. v. alla 9 di sarji. Il ri­
cavato netto andrà a beneficio dei po­
veri di Parigi. 

1 campioni francesi saranno 1 celebri 

maestri Ruo (mancino), Prevoat, Rou-
lau e Berger flls. 1 campioni italiani sa­
ranno Pini, Sartori, Birbassetti e Taglia-
pietra,, il quale ultimo, coma ò ootA, è 
maestro pnsso la Società di scherma 
di Trieste. Gli otto campioni si misure -
ranuo successivamente gli uni contfogli 
alkl, e il risultata complfissivo fornirà 
l'esito della cavalleresca e ioteresaaata 
gara. 

Di ritorno dal torneo di Parigi, i mae­
stri italiani audranno a Madrid, ove sono 
invitati a dare un'accademia ; poi Pini e 
Sartori andranno a Vienna, ove tire­
ranno in publicó col Barbissetti. 

I S a a m i d a S e g l r e t a r l o c o m a * 
n a i e . £< stato pubblicato l| Decreto, 
da noi preatiniinziàto, obe fissa gli a-
sami di patente da Segretario ooràunale 
in tutta la provinola pel giorno 9 a se­
guenti dai prossimo marzo, saiza varia­
zioni nòdi titoli nò di programmi. A sem­
plice richiesta, il prof. Paviolo di Cuneo, 
Segretario: provinciale. Direttore della 
premiata «Scuola nazionale aspiranti 
Segretari», invia gratis copia di questo 
Decreto e di quello 23 novembre, il 
quale stabilisce che d'ora )u poi gli e-
sami non avranno più luogo tutti gli 
anni, ma solo quando il Governo ne ri­
conoscerà l'opportunità. 

Olà ohe in altri termini viene a dira, 
che, per molti anni, dopo questi, non 
vi saranno più esami. 

Il caso dei coniugi Mondini 
Un fatto abbastanza strano, oltreché 

doloroso,é accaduta ieri nella nostra città. 
I coniugi Mondini Carlo fu Olivo 

d'anni 88 e Malisani Teresa fu l'om-
maso d'anni 68, abitanti in via Poscolle 
n. 16 111 piano, furono trovati entrambi 
a letto agonizzanti, senza che finora se 
ne possa spiegare il motivo. 

Mai-tedi un figlio dei Moudìni, che 
lavora d'ottonaio colpadre nella offi­
cina in via Palladio, celebrò il suo ma­
trimonio, al Municipio e ieri mattina 
doveva sposarsi col rito ecclesiastico. 
La notte del martedì la passò in casa 
della sposa, e ieri mattina alzatosi per ' 
tempo si recò a casa d?i suoi genitori, 
i quali dovevano assistere ai matrimo­
nio religioso dei figlio, e quindi accom­
pagnare gli sposi alla Stazione. 

Bussò replicatamottta alla porta, a, non 
Hcavendo risposta, oè potandola aprire, 
pensò che i due vecchi fosiiero già u-
sciti di casa. 

Calcolava perciò di trovarli in Chiesa, 
ina in Chiesa non erano. Compiuta la. 
cerimonia, gli sposi si recarono accom­
pagnati dagli amici alla Stazione, ove 
poi il Mondini era sicuro ohe ad a-
spettare luì e la sposa òi sarebbero stati 
i suoi genitori. Nuova delusione, che 
questa volta poi faceva nasoaré qualche 
pensiero iiiquietintè. Si approssima l'ora 
delia partenza dai treno per Trieste, 
ove gli sposi dovevano recarsi per 
passare lietamente il primo giorno dal 
loro matrimonio, e i vecchi Mondini 
non comparivano. 

Nessuno poteva .ipiegarsi il motivo 
dalia loro assenza, e si fini col ritenere 
che avessero sbagliata l'ora delia par­
tenza del treno. 

Gli sposi partirono e la comitiva ri­
tornò in città. 

Brano già le 10 e l'officina del signor 
Carlo Mondini era ancora chiusa. Una 
disgrazia era adunque acciduta? 

Il signor Angelo Jurettig, mereiaio in 
via Paolo Oanciani, parente del Mon­
dini, impensieritosi oltre modo, si recò 
all'abitazione del Mondini che trovò 
chiusa. Non potendo entrare ai recò 
alle ora 10 e mezza all'Ufficio d iP . S. 
enarrato il caso, seguito dal marasoiailo 
Gorrieri e da una guardia ritornò aolr 
lecitamente in via Poscolle. Chiamato 
un fabbro, questi tentò di aprire la 
porta con un grimandello, ma era chiusa 
per di dentro, per cui fu giocoforza ab 
batterla. Entrati che furono, un triste 
spettacolo ai presentò ai loro occhi. 1 
due coniugi erano stesi sul ietto privi 
di sensi, Dalla loro bocca usciva una 
bava spumosa e biancastra. 

Prontamente chiamato il medico dott. 
Carlo Mucellt, questi prestò le prima e 
più urgenti cure ai due infelici. 

Più tardi vennero i due coniugi vi­
sitati anche dai medici Angelini a. Delia 
Schiava, ohe unitamente al dott. Ma­
celli eseguirono la lavatura . interna 
dello stomaco, dubitando avessero in­
goiata qualche sostanza venefica. 

Stamane vennero nuovamente visitati 
dai medici suindicati, i quali ancora non 
sanno spiegare le causa del strano caso, 
tanto più che nessuno dei due vecchi 
ha potuto ancora pronunciare parole in-
telliggibiii. Il corpo dei due infelici è 
chiazzato di macchie livide. 

Il Mondini Cario ha comiopiato sta­
mane ad artioolare qualche parola, ma 
senza che possa alcuno comprendere ciò 
che vorrebbe dire. 

Il figlio e la sposa, chiamati telegra-
ficamaota, fecero ritorno ad Udine ieri 
sera, ed il lettore può di leggeri im­
maginare in quale stato, peosaudo alia 

disgrazia che venne a funestare il più 
lieto giorno della loro vita. 

— Al momento di andare In mac­
china rioaviamo notizia ohe i coniugi 
Mondini migliorano; non ai sa però an­
cora se trattisi di tentato suiòidò ; certo 
è, a detta dei medici, ohe devono avere 
inguiato una sostanza ipnotica. 

Aclancuno llauo.... cavallo. 
11 cavallo, di Otti ieri faceoimo canno, 
che era stato scambiato allo stallo dal 
Oasoiie, Vanna ièri restituito al prOpHé-
tario Muoohiutti Glov. Batt. fu Pietro 
da Villanova del Judri, da certo; ladri 
Vittorio"di'Giaoomo'da Òagnàrlà Àrsa, 
che lo aveva io sbaglio attaccato alla 
sua oarii-etta. 

S e r a t a m u à i e a l e . Ieri séra, 
gentilmente invitato, aeaitteiti ad una 

f eoiala serata musicale io casa d' una 
istiota famiglia cittadina. Scopo delia 

serata, era di fonografare alcuni pezzi 
d'opera con i' appareochio fooògrafloo 
Edison, di proprietà dai signori Rocbat 
a Tarantini; e vi si prestarono, oltre 
a due graziose signorine, allieve del 
maestro signor Escher, ohe non deside­
rano di essere nominate, il maestro 
Escher, il basso signor Montico Teobaido, 
ed i) professore del r. Ginnasio signor 
De Stetani. 

Vennero eseguiti egregiamente pa-
recciii pezzi, accompagnali al piano dal 
maestra Escher e dal prof. De Stafaiii. 

La due signorine spiegarono entraiiifie 
un tesoro di voce*, e óolla loro arte di-
mosirarono come siano state egregia­
mente istruite dal bravo maestro signor 
Escher, il quale pura ci fece gustare 
la sua simpatica voce baritonale. Il Mon­
tico cantò con molto sentimento arti­
stico mattando in evidenza i suoi pre-
gevoliasìmi mezzi voeali. 

• • -^ • • • ' • " • ' i o , ^ 

L a d i s g r r a z l a d i u n g f e r e n t e . 
Ieri circa la 6 pom. presentavasi al ci­
vico Ospedale Rolando Garzotto, ge­
rente responsabile dell' JlmWo,'per farsi 
madioare una contusione elle disse a-
vere riportato cadendo daiuna vettura. 
Venne giudicato guaritile iu 10 giorni. 

M e d i a t o r e i n c o n t r a v r e h -
z l o n e . Certo Leonardo Oegano fu 
Giuseppe di Pasian di Prato, fu dichia­
rato in contravvenzione perchè suUa 
pubblica fiera esercitava il mestiere di 
mediatore senz'essere munito della pre­
scritta licenza, contravvenendo in tal 
guisa all'art. 72 della legge di P. S. 

L i ' e t e r n o u b b r l a c o . Orsani An­
tonio detto «Bambin» fu alle 8 di 
stamane arrestato in piazza S. Giacomo 
dagli agenti di P. S. siccome colpito da 
mandato di cattura dovendo scontare 
un mese di reclusione, a . cui fu con­
dannato per ubbriaohezza. . 

T e a t r o M i n e r v a . L'operetta / 
diavoli della Corte otteonepareoolli: 
applausi dal riuiaeroso pubblico'òhe as-
"Sisteva lersera alla rappresentazione., , 

Questa séra ultim i rappresentazione 
ooli'operetta Le amazzoni, :a||a quale, 
farà séguito la replica dell'operetta 
Lubino, che tanto piacque la 'sera di , 
mertsdì, , 

L ' e s i s t e n z a . In.omaggio ai det­
tami dì una buona igiene, ha preso usa 
giusta voga l'uso delie acque da tavola. 
Fra tutte le acque ohe si conoscono 
oggidì, quella ohe ha incontrato le mag­
giori simpatie è la Nocera. Ottima di 
sapore, ohimicamente e. batteriologica­
mente purissima, costituisce la' bevanda ' 
igienica ideale pel gas carbonio ohe con­
tiene. Il professore, Loreta la chiamò la 
migliore delie acque da tavola. 

Lire 13.50 la cassa, staziona Nocera. 
Commissioni rivolgersi F. Bislert e C. 

Milano, 
Il Ferro-China-Bisleri all'acqua di 

Nocera è la bibita preferita per una 
cura ricostituente. (io9) 

Osservazioni mataoralogiche 
staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

27-11-95 1 ore 9. ore 16 j orati P^f»;; 

èu. rid. Bk lò 
Alto m. 118.10 
Uv dal mare 765.8 753.9 763.9 752.8 
Umido relab 63 51 87 78 
Stato di Oielo Ber. ser. ser. misto 
AeqtaoAimm 
gfdireiione 
£(vel. Kilom. 

brina —. —. brina AeqtaoAimm 
gfdireiione 
£(vel. Kilom. 

NW M B NE 
AeqtaoAimm 
gfdireiione 
£(vel. Kilom. a 1 1 •i 
Term. eentìg. 4.4 80 8.8 3.4 

TemperatorapUS^jS' 
1^ Temperata» minimB «It'aperto 

T»m^ probabihi 
Venti deboli sattantrionali « Cielo vario 

qualche pioggia «od - Gelo, brine Ualia sn-
periore, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIBUfJGO-DENTISTA 

DELLE SOUOLB DI VIENNA 

I H ore 8 alle E 
U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 



I L F R I U L I 

CORTE ^ ASSISE 
F e r l n t o i i t o . 

Imputato Toraasiai Alessio fu Antonio 
d'anni B5, muratore nato e domiciliato 
in 3. Siovanni di Cisarsa. 

Presiede, la Corte il oiiv. Manfroni 
aw, Vincenzo; giudici Hrnf[iidin e Zs-

.notto; P. M. il 'cav. Caobelli; difensori 
gli avvocati Girardiui di Udina a Polo 
di S. Vito. 

Udienza aniimenttiana dui 27. 
Beotulsltorla del V. U. 

Il P. M. parla per circa un' ora, so­
stenendo l'accusa contro Tomasini Ales­
sio, pel quale, dice, i giurati vorranno 
escludere abbia egli agito in sua legit­
tima difesa, poiché dalle risultan!;e pro­
cessuali è risultato avere egli agito contro 
individui inermi, e vorranno ammettere 
che 16 stato d' ubbriaohezza in cui si 
trovava l'Imputato al momento dei fatto 
non era tale da scemare in lui la re­
sponsabilità dei propri atti. 

Chiude la sua requisitoria chiedendo 
un verdetto dì colpabilità. 

Vdiensa pomeridiana. 
Le difese. 

Parla per primo l'avv. Polo Marco di 
Sanvito. 

Dice che quest'uomo che va contro il 
proprio sangue, non v i e spinto da mal­
vagia sentimento, ma sibbono da iinprov 
viso esaltaménto del suo malfermo cer­
vello; poiché al dibattimento è risultato, 
nonché dalle duposizioni dei periti e te­
stimoni, che il Tomasini non ha il cer­
vello a posto, ohe è aiTstto da male 
cardiaco, e che i cardiaci sono facil­
mente eccitabili. 

Se il Tomasini, dice, inveì contro la 
moglie ed i figli, anche questi non te­
nevano verso lui quel contegno che 
avrebbero dovuto tenere. Ricorda come 
il Tomasini sa ne »ndai<se nella lontana 
America, dalla quale fa poi ritorno, 
sperando di vivere in pace con la sua 
famiglia, colla quale aveva avuti conti­
nui dissiiccordi, che sperava sopiti cnu 
la sua lunga assenza, ma invece i di­
saccordi si rinnovano, e si arriva al 
giorno 23 febbraio, nel quale II dramma 
famigliare ebbe il suo epilogo. 

Chiude la sua arringa' chiedendo, 
fiducioso, al giurati un verdetto asso­
lutorio. 

Il presidente dà quindi la parola al-
l'avv, Oirardmi. 

Questi incomincia la sua difesa, colla 
promessa di essere breve avendo dì già 
esaurito il compito il suo collega. Dice 
che in questo processo si vedono due 
figli farsi acoerrirai accusatori del pro­
prio padre, onde ottenere dai giurati un 
verdetta di colpabilità, il quale cosi tolga 
dai loro occhi il padre, onde poter da 
soli vivere e godersi quel po' di ben di 
Dio cui hanno mostrato di avere tanto 
attaccamento. 

Nessuna scienza, dice l'oratore, può 
rilevare ciò che bolle sotto 11 nostro 
cranio, poiché ancora la scienza so.'! è 
g iuntaa tan to . i l giudicabile non é un 
uomo sano di mente, ma é uno squili­
brato, un uomo che non si può e non 
si deve tenere responsabile di quanto 
ha commesso. 

Chiude la sua arringa chiedendo ai 
giurati un verdetto di assoluzione pel 
'romatini. 

11 P. M. replica brevemente. 
L'avv. Girardini contesta gli argo­

menti del P. M. e di nuovo chiede l'as­
soluzione del Tomasini. 

Il Presidente legge quindi i quesiti 
formulati, dopo di che dichiara chiuso 
il dibattimento e brevemente ne fa il 
riassunto, finito il quale i giurati si r i­
tirano. 

Il verdetto. 
Alle ore 21.30 rientrano nell'aula ed 

il capo dei giurati dà lettura del ver­
detto col quale si ritiene Tomasini Ales­
sio colpevole di ferimento grave nelle 
persone dei suoi figli Angelo ed Anto­
nio. 

Gli vengono accordate le circostanze 
attenuanti. 

Il P. M. chiede che venga con­
dannato alla pena che l'eccellentissima 
Corte crederà opportuna. 

L'avv. Girardini chiede, alla Corte 
che venga condannato al minimo della 
pena: cioè ad anni 2 e mesi 5. 

La Sentenza. 
La Corte condanna Tomasini Alessio 

d'anni 56 di San Giovanni di Casarsa 
alla pnna della reclusione per anni 4 
e mesi 7. 

Il Tomasini ricorrerà in Cassazione. 

Questa mattina è cominciato il dibat­
timento contro Cedron Giovanni, impu­
tato di omicidio oltre l'intenzione. Di­
fensore avv. Calsutti. 

Nel 27 maggio 1895, in S. Pietro al 
Natispne, Antonio Corte, mentre fuori 
dell'osteria di certo StrazzolinI Giovanni 

si trovava presso due cavalli, uno dei 
quali, poco stante, avea ivi oondottó as­
sieme a Lorenzo Adami e Giuseppe del 
Fabbro, veone accostato da Giovanni 
Cedron, fu Matteo, d'anni 59, nato a 
doiniojiliato a Vernassino. 

* Il Cedron, voitosi al Corte gli chiese, 
sdllérzaDda, se voleva vendere quei ca­
valli per lire 5, 

Quest'ultimo, ch'era alquanto ubbriaca, 
si offese per una tale domanda e gli rl-
apdaé con le parole; Perohè,- maaàoo, 
S lire? 

li Cedron lo sfidò a ripetere la parola 
offensiva di maoacot ed avendola il 
Corte ripetuta, il primo con un pugno 
lo colpì al capo facendolo stramazzare 
a terra, dilla qu»le caduta il Corte 
riportò una cuuiu»ione grave all'occi­
pite. Trasportato all'Ospedale morì 8 
giorni dopo. 

La perizia medica assodò che la morte 
dal Corte fu prodotta dalla frattura del 
cranio riportata per effetto della caduta, 
in ooDoorso coH'abitó delì'alooallsmo. 

L'imputato confessò sostanzialmente 
d'aver percosso il Corte, ma vorrebbe 
però averlo colpito al collo e non alla 
testa.. 

Ma é risultato dalla deposizione di 
tUov. Batt. Deverà, Guido Strazzolini, 
Giovanni Comasi e Michele Venturini, 
tutti 1 quali trovavansi presenti al fatto, 
ohe lo colpì al capo. 

L'imputato Cedron fu altra volta con-
dautittto per questua, e le informazioni 
sul di lui conto non sono favorevoli. 

la conseguenza Giovanni Cedron é 
accusato di avere nel 27 maggio 1895 
in San Pietro al Natisone, con atto di­
retto a commettere una lesione, ma 
senza il fine di ucoidere, inferto ad Ao-
tooio Corte, ch'era ubbriaco, un pugno 
al capo ohe lo fece cadere a terra ca­
gionandogli una frattura al cranio, la 
quale, in concorso di altre cause, cioè 
dell'abito dell'alcoolìsmo preesistente e 
della sopraggiunta pneumoolte, deter­
minò la morte avvenuta nel gioruo 5 
giugno: 

Parlamento Nazionale 

Galli ritiene che siavi equivoco. fWsa 
e rumori ^all'estrema Sinistra) o in­
vita l'on. Guy a dichiarare se l'on. Cri-
spi si sia mai occupato delle elezioni di 
Aoagol; non ammetta che il prefetto 
Guicololl abbia fatto la comunicazione 
ohe gli si attribuisce. (Rumori, com­
menti animatissimi). 

Dopo di che il verbale ò approvato. 
Ma l'agitazione cresce sempre più e 

i rumori più assordanti continuano. Il 
Presidente si copra e la seduta è so-

dÀMBEA.DBIDBPtJTATI 
Seduta del 87. 

Presidenza Villa presidente. 
Ricci, segretario, legge il processo 

verbale della seduta di ieri. 
VerziUo, parla sul processo verbale e 

rileva alcune affermazioni fatte ieri dal-
l'on. Imbrlani relativamente a un mutuo, 
fatto dalla Congregaziono di carità di 
Capuaarcomune; dichiara che quelle 
affermazioni non sono esatte. 
- Parla poi Guy sul processo verbale ri-
ferentesi elle affermazioni di ieri del­
l'ori. BarziUi ; dichiari che l'uffurta fat­
tagli di una somma perché egli si riti­
rasse dalla lotta politica é vera ma non 
vennero ootaste offerte fatto nei modi 
annunziati dall'on. Barzilai. Però il sot-
toprefetto Marohesiello non c'entra af­
fatto; esclude assolutamente ohe la re­
sponsabilità di quest'offerta possa risalire 
all'oa. Crispi. È' vero ohe si prusentò 
agli elettori con programma ministeriale 
ed ha poi votato pel Governo. Aggiunga 
che non é stato chiamato dall'on. Cri­
spi, ma che egli sfosso chiese un col­
loquio ai presidente del Consiglio al 
quale fece ristesse dichiarazioni che ha 
fatte oggi alla Camera. fBene!) : 

Barzilai, per fatto personale, E' lieto' 
della conferma del fatto. L'ha recato 
alla Camera perchè esso faceva onore 
all'integro magistrato che ha ditto così 
una lezione agli offerenti. 

Aggiunge che non solamente furono 
fatte offerte di danaro, ma all'on, Guy 
fu offerta la promozione a consigliere 
di Cassazione. (Sensazioni e commenti 
prolungali). Protesta contro questo in; 
degno procedere del Governo e dei suoi 
agenti., (Vive approvazioni all'estrema 
Sinistra). 

La Camera é agitatlssima. 
Guy parla per fatto personale e af­

ferma ohe non ci fu mai offerta espli­
cita della promozione, ma gli si pro­
metteva molto teeendo con lui un di­
scorso ohe volle troncare, perchè troppo 
l'addolorava. (Commenti, rumori). 

Galli, sottosegretario di Stato, non 
ha nulla da aggiungere a quello che 
ha creduto di affermare l'on. Guy nella 
sua Coscienza. Egli prende atto della 
dichiarazione dello stesso on. Guy, al 
quale non'è sorto neppure il dubbio ohe 
il capo del Governo avesse cognizione 
del fatto increscioso. (Interruzionidal­
l' estrema Sinistra). I l , sottoprefetto 
Marchesiello, chiamato oggi apposita­
mente a Roma, afferma che non ha mal 
fatto proposta di sorta all'on. Guy. 

Barzilai deve aggiungere che il pre­
fetto Guicoioli avvertì l'on. Guy che il 
presidente del Consiglio era risoluto a 
combatterlo perchè come presidente dì 
una sezione di Corte di Appello aveva 
assolto dei socialiti. (Applausi all'e­
strema Sinistra. Vive proleste, agita­
zione). 

Fattasi un po' di calma il Presidente 
riprende la seduta. L'on. Guy domanda 
di parlare, ma il Presidente ha già di­
chiarato esaurito il fatto ^personale, ed 
annunziando che si cominciava lo svol­
gimento delle interrogazioni, esorta la 
Camera a rjgpsltare l'autorità del Pre­
sidente. 

Cavallotti, parlando per un richiamo 
al regolamento, avverte che quando so-
novi fatti personali che i si manifestino 
bisogna esaurirli. Ora un nuovo fatto 
personale è sorto per le ultima parole 
dell'on. Barzilai. Su quel fatto l'on. Galli 
ha intorpellato formalmente 1' on. Guy 
il quale ha chiesto di parlare sul nuovo 
fatto personale; non crede Che gli si 
possa negare. Se 11 Presidente crede il 
contrario interroghi la Camera. 

Il Presidente non ammette ohe il 
fatto personale possa degenerare iu una 
discussione pel merito di un dato fatto' 
Sui oasi ohe hanno dato occasione a 
fatti personali pende un' inchiesta che si 
deve lasciare esaurire (interruzioni al' 
l'estrema S<nis(»*aJ; si valgano delle 
vie regolamentari per fare tutte le pro­
poste che intendano. 

Cavallotti non intende ferire in alcun 
modo la correttezza der contegno del 
Presidente, trattasi semplicemente di 
una diversità d'interpretazione. Sa l'on. 
Guy insiste, deve, pronunciarsi la Ca­
mera. 

Guy insiste. (Commenti animati). 
Il presidente domanderà alla Camera 

se crede ohe debba darsi all'on. Guy 
la facoltà di parlare per fatto perso­
nale. •' 

Torraca voterà perchè sia data fa­
coltà di parlare all'on Guy, non per 
contraddire il Presidente, ma per far 
la luce sopra un fatto ner quale é im­
pegnato il decoro del governo. (Ap­
provazioni) 

Cavallotti dichiara, anche a nome di 
tutti gli amici che nel suo voto non 
intende menomare affatto là stima ohe 
hanno intera verso il Presidente. 

Crispi (segni d'attenzione) chiede 
che si apra ua'iuchlesta sull'incidente; 
che la commissione sia nominata dal 
Presidente. (Approvazioni) 

Colombo aveva chiesto di parlare por 
fare dichiarazione analoga a quella degli 
on. Torraoa e Cavallotti. 

Il Presidente ringrazia. Per eseguire 
la questione personale dà facoltà di par­
lare per semplice fatto personale all'oa. 
Guy-

Guy, {segni di attenzione) osserva 
che il Governo per bocca del Guarda­
sigilli e per bocca dell'on. Crispi, alle 
sue ripetute domanda di una, promo­
zione che pareva giusta, rispose sempre 
che, data la sua condizione di ex de­
putato e candidato ministeriale, la pro­
mozione non poteva essere concessa. [Im­
pressione). Quanto all'incidente del pre­
fetto Guicoioli, dice che si recò dal pre­
fetto come tanno tutti i candidati. (Ru­
mori, scoppio d'ilarità) 

Il prefetto gli disse ohe il governo 
non poteva appoggiarlo perchè in re­
centi occasioni aveva fatto dichiarazioni 
in senso non governativo. (Oh! Oh!) 
Ma poiché egli sapeva che anzi l'on. 
Crispi non vedeva con cattivo occhio la 
sua candidatura, di queste parole del 
prefetto si lagnò con amici e anche col 
Guardasigilli. Ripete olio quanto alla pro­
mozione, il Governo non gli fece alcuna 
promessa, e che lo crede estraneo a 
tutte queste manovra. (Uumori in vario 
senso, interruzioni). 

Galli, d'accordo coi proponenti, chiede 
che si rimandano a domani le interro-
gaziooi, e così è stabilito. 

Continua lo svolgimento delle interpel­

li! Italia anche nelle provinole, come la 
Toscana, in cui meno pareva possible. 

Oltre al dom oillo coatto, crit'Ci l ' i-
stituto della libertà condizionale. 

Eccita il Governo a rendersi conto 
delle misero condizioni ilei paese, nel 
tutto diverse da quelle'che si affermano 
rosee nel bilancio dello Stato (applausi 
all' Estrema SinistraJ. 

Imbrlani crede opportuno che si e-
saurlscano anche colla risposta del Go­
verno la interpellanze sulla politica in­
terna ed ecclesiastica, prima di passare 
alle altre. 

La Camera respinge la proposta Im­
brlani. 

Imbriani, dichiarando di protestare 
contro il voto della maggioranza, svolge 
la sua interpellanza sulla politica estera 
del governo, compresa l'africana, no-
taudo la gravità dell'ora presente, a 
l'obbligo del governo di dire al paese 
quali siano i suoi intendimenti e quale 
via si proponga di seguire. 

Barzilai, Valle, Lucìfero, Ganzi, Fran-
chetti. Di S. Giuliano, Danieli, fanno 
dichiarazioni sulle interpellanze da essi 
presentate sulla politica estera. 

Crispii — Avendo riguardo all 'ora 
avanzata risponderò domani agli on, in-
terpellaati. 

L a m o r t e d i D u o i t t s 

87 — Alessandro Dumas è 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 93 uanmin I8S8, 

Marly 
morto. 

UeiMiltik i!7 nor. tSnoT 
Ilal. G >/, «ontuU sa.70 10.70 

» . fine mose . . M.W eajo 
Obbliguionl Aau EUIM, 5 VD 98 . - 98.~ 

Wbbl l«aaloi i l 
Fwrovie msridioniiU , , . « . M8.— 898.-

• B Vi Italiua u . . . 284.- 284.— 
Fondluia B U M d'Italia 4 •/, 4B1.~ 490.-

• 6 ' / , Busa di Napoli 
Parrofia ndine-Pontebba . . . 

406.— 496,-
• 6 ' / , Busa di Napoli 

Parrofia ndine-Pontebba . . . 
400.— 400.— • 6 ' / , Busa di Napoli 

Parrofia ndine-Pontebba . . . 480.- 400.-
E'ODdo CaiM Klap. Milano 6 •/( 609.— M8.— 
Praatito Provincia di Udina . . 10».— 108.— 

A x l o a l 
766.— 704.— 
116.- U«.— 

• Popolar* Frìolana . . . . lao.— 180.-r 
a Ooopa/ativa Udinasa . • S3.60 8S.60 

law.— 1160.— 
S86,— «««.-Scalata Tnmrla di Udina . . . 70. - 70.— 

» Fenr. Meridionali.... «48.— 086.— 
• • Maditarraneo. . . 484.- 484.— 
C a m b i « VMluta 

107.15 107.30 
188.— 18».— 
«7.05 «7.07 

Aoatria a Banoonoto . . . » aa3.</i 838.— 
107,— 
31.38 

107.— 107,— 
31.38 tl.40 

DMIml d U p n e c I 
Ghlnaora Parigi n coapooi 86.80 88.'/, 

—.— | - ^ Tandanu incerta | - ^ 

ANTONIO ANQSLI gerant* responubll* 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. M A T T I N O 

Guglielmo fa smentire. 
Berlino S7— Aveado Vllam-

hiir(]ische Corrospondem pub­
blicate iaformazioai da Co.staa-
linopoli, secondo le quali ladi-
chiai'azioQC attribuita all'impe­
ratore di Gertnauia, ohe egli 
non vedeva con .simpatia la 
manifestazione delle squadre 
delle Potenze nelle acque tur­
che, si sarebbe accolta con ri­
conoscenza nei circoli turchi, 
e il Sultano avrebbe dichiarato 
ai suoi ministri quanto apprez­
zava i veri sentimenti di ami­
cizia della Germania verso la 
Turchia, la Norddcutsche Allge-
meìne Zeilun/j dice che secondo 
le sue informazioni, tutto quanto 
si riferisce alla dichiarazione 
dell'imperatore ò una pura in­
venzione. 

Gorrisre cofflmsrcUle 
S e t e . 

Milano, 87 novembre. 
Che si faccia poco o niente sul no­

stro mercato, ognuno Iu vede e nessuno 
lo contrudice, ma che i prezzi coutinuino 
a ribassare ciò non è, o per meglio dire 
lo é per quelli solo che sono costretti 
a venderà o che per ottenere il realizzo 
voluto devono cedere a condizioni fa­
vorevoli pel compratore, senza le quali 
e con ragione, egli oggi non acquista. 

iDal Sale). 

D ' A F F I T T A R E 
in Tarcento, oltre Torre, al ci­
vico n, 5 h (Casa Busulini) 

PANIFICIO lieiie amalo 
con annessi locali d'abitazione 
e magazzeno. Per trattative ri­
volgersi al proprietario signor 
Oiovannì Bumìini od al signor 
Carlo Tonchia. 

CON A OAPO 
il comm. C a r l o fiiagilonea medioo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. Lu lg f l 
C h i e r i c i , cavaliar prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalìer prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C n c c l a l u p l , cav. prof. A . 
M a g n a n i , cav.dott.O. O n i r i c o , la 
congrega, tutti di Koma, ed in seguita 
a splendide risultanza ottenuta, hanno 
addottala unanimità per 

TIFO DICO £1) ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrita 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difdcili digestioni s 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o n a l d ' o n o r e e con m e -
d n ^ l i a d ' a r g ^ c i i t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chim'ci 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutto le drogherie e 
farmacìe. 

^ m 
Ford-TripeL 

infallibile distruttore dei TOPI, r 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso per gli ani­
mali. domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 ni pacco presso l'Ufficio 
Annunzi del giornalo < U Friuli ». 

Sooci svolge la sua interpellanza in­
torno alla politica interna. 

Dice che l'episodio, di cui la Camera 
si é occupata oggi, è uno dei Innti che 
caratteiizzaao la politica del presente 
Ministero, politica che l'oratore consi­
dera violatrice di libertà. 

Parla, deplorandole, delle tristi cou­
dizioni dei deportati nelle isole per do­
micilia coatto. 

Dice ohe la oarattsrìslica speciale 
della politica interna é la violenza. 

Ricorda che il Governo, chiedendo 
alla Camera le leggi eccezionali, aveva 
promessa che le avrebbe applicate solo 
agli anarchici; promessa che non fu 
mantenuta, perché vennero sciolte anche 
le Associazioni socialiste e repubblicane. 

Intanto mentre le autorità di polizia 
consumano iu vario scopo politico la 
loro forze, il malandrinaggio rifiorisce 

Negozio d'ottica. 
Il aottoscritto avverte che ha aperto, 

in via Manin, o. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, per pochi giorni, un aegozio di 
oggetti d'ottica e fisica con specialità 
unìoa delle lenti di finissimo cristallo 
inglese Seles puro le quali mantengano 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitissimi prezzi, Le 
tanto igieniche lenti Cobalto di Berlino 
a lire 2.60 al pajo eco. ecc. 

Si trova pure un grande assoitimouto 
di lenti di cristallo di Rocca del Bra­
sile, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prazzi. 

Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

ollieo. 

f 13900C30C90CX»OOOOOOOCdOC:>Cn 

RANDE D EPOSITO M OBILi 
^ L' antica Ditta GOrOlailiO ZaCmi pregiasi avvisare la sua 
(^ numerosa Clientela d'aver assortito estosamento i propri 
I ^ 9IUj|;ttKKiiii d'ogni genere di .Uubiglic occorrenti 
ÉI in una casa. 
Jl ^ Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SSOOO 

, Camere da ricevimoalo foderate 
W iu Stalla Manilla da » i i 8 0 a » I S O O 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
CI laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
CJ Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
O riparazioni in genere. Estesi.ssirao deposito cornici dorate. 
O Prezzi da m temere coscorrenza, larero e seimlo inagptaliile. 
9 UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
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IL F R I U L I 

Le" inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LÀ GONSER¥AZIOrSE E SVILUPPO 

I E I CAPELLI E DELLA BAMA 

O n A U l O V E I l K O V l A R t O 
PfìTttm* Arrivi Tarttvat Afrtej 

DiL UOmB k TMMMUÀ s \ Ynnuu A nfcnfi 
M. 3.— ACK D. ÌM 7 . « 
0. *.B0 8.10 0. 5.«5 10.16 

I 6 M M-' 7.08 10.14 0. 10JS5 
10.16 
I 6 M 

0. ll-ZS 14.16 D. 14.30 1S.S6 
0. 13.20 18.20 M. 18.16 29.40 
0. n .30 7SXI P."17,B1 21.40. 
D. 20.18 23.06 0. 32.20 2.8S 

(*) Questo trono BI ferma a Pordenone. 
*̂*j Parte da Pordopone. 

( " »h . ; ^ — m : - i ; T - - T - ^ - — i > 
,,, U n a ófaioma folta e 

1 

1 

fluflnte è degna còrjjna 

i de i l a bel lezza . 
• 

> i '• "tnr .!. ' . . , , , , "̂  ' 

NCI 
Lii ba rba ied i oapelli 

agg iungono al l 'uomo a-
.spettaì di bellezza, di 
t o r z a e d i . s e n n o . 

fii. usna A PQNTUBÀ DI "̂ sr A m>n<ji 
0 . 6.66 9 , - i ' 0. "̂ sr 9.26 
U, 7.B6 g.65 n. 0.29 11.05 
0. 10.40 13.14 0. 14.39 17.0Ì 
D. 17.08 19.00 0. 16.56 19.40 
0. 17.1)5 20.50 D. \9.S1 20.06 

]M DDnOI A POKTOdB. DA roK^bOH* A m t m 
0. 7.B7 9.B7 M: 6.42 9.09-
M. 13.14 15.4a 0. 18.S2 16,47 
0. 17.28 10.36 M. 17,— 19.8S 
Golneldgnze -

alls 6n 10. 
o n 18.10. 

— Da Portograaro par VenAijta 
12 a 19.62. Da VasMii arriva ails 

DA OASAISA A s n u m . DA SFILIKa A (UaASBA 
0. o.ao 10.05 0. 8.— ' 8.'40 • 
M. 14.36 16.25 M. 13.16 14.-^ 
0. 18.40 19.26 0. 17.80 18.10 

I UACASAHSi A !>OKT0Ra. U DAPORTOGH. ACASAB8A 
:| 0. 6.55 ' 6.34 I 0. 8.19 ' 9.— 
I 0. 8.25 10.07 . 1 0 . 13.23 14.06 

O. 19.05 19.47 1 0. 21.46 22^2 

L ' A o q n » . d i V t a l n l n a di A . U l r o n e e C . 8 dotata di frafranjà deUjiósa 

impedisco immadiatamente la caduta dei oapolli e della barba non solo, ma ne 

! agevola lo sviluppo, infondendo loro foria « aiorbidez». ~ Fa scomparire la forfora 

j ed assicura alla giovineMiiària lussureggiante oapigllatHrsBno alla più tarda vecchiaia 

Pepos i t«8 .en9ra te ' aa iAì i>g«- loMÉÌ(ónBeC: ;v l» ' ' ' Ì ro r lnó , n . t s , i l l l l a n o ! 

j i t tovàsi do tutti i Fafriaòiitì; TrbfumiMi! Droghieri e Parruochiérf'del Régno. 

I / lJdjna,da Enrico Maaon chincagliere, fratoUijPefrijjzi.pai'/ucqhierij.HrIncesco 

^ Itìiuisim drogìiJMe, Ajigelp. Kabris farmacista.. — v i Maniago da Boranga Silvio far-

liW'jista.j-r- A Pordenone d a Tamai Qiuaeppe negouiante.. ~ À Spiliìnbergo jla. Orr 

'ilandi E , e Larise fraleiii. ~ A Tolmozzo da ciiiussi farmacista. — A Pontebba da 

'Arisloderao Cottoli, negoziante. 

;ATTESTAT© 
< :Signori .ANOBI /O H I G O M K e G. — M i l a n o , 

< La v o s t r a ' A e q ' n a d r t i l i l i i l n a ' d i ' soave profumo mt fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestai immediatamente la caduta dei capelli non solo,'ma àie li fece e r e ' 
«cero e iafnse loro/orza e riffora;ile pellicole che prima erano in g r n d e abboD; 
danr.a sulla .testa; ora sono totalmente scomparse. Ai miei Agli che avevano una''ca' 
pigliatura débole e rara, coU'uso della: voiitra Acqua ho assicurato una lUssorég-
giapto capigli^iiira. > 

VMtina Àf C l i i n l n a di A o g e l o M l ^ o n è e C . si, fabbrica tanto,sem-, 
plice che a base di es.senza rhiim, e'si 'ven'^'éìll flacone à L. t . S O e L. » ; e in bottiglie 
da un litro circa per l'uso delle iaraiglie a U. 8 , 5 0 la bottiglia; 

' A l l e s p e i D s H o n i p e r p a n e » p o s t a l e a s g l n g e r e C e n t 8 0 ! 

SA nsfHii A GimAI-B SA OIYIDALa A DDinM 
M. 6.10 0.41 0. 7.10 738 
M. 9.20 9.48 M. 10.0.1 10,32 
M. 11,80 12.01 M. 12.29 IS,— 
0. 16.67 10.26 0. 16.49 17,10 
M. 19.44 20,12 0. 20,S0 2068.: 

SA mWM A T a n a n HA nnuTk,'!' Ainajn 
M, 2.65 7,30 0. 8.26 l i .10 , 
0 . 8.01 ll . lB 0. 9,— 12.66 , 
M. 16.42 19.36 0, 16.40 • 19,66 

1 0 . 17,30 20.47 M.' 20.45 l.B((-

Partenze Arrivi 
VA UDIKB A a. DAMiai,!! 

U, A, B,15 10,06 
K. A, 11,30 13,10 
R, A. 14.50 16.48 
I t A , 17 ! 6 19,07 

Partenza Arrivi 
DA >. DAinaui A qDn« 

7.20 R.A. 9,— 
11.16 S. T. 12.1J0 
13.60 R, A. 16.85 
17,80 S. T. 18.65 •• 

NOI PLUS ULTRA 
[ oqi^Bliftfei 

IttomaDa Ercol^a - Letto.alla turca 
' avente braeciuoli, elastico a 25 molle d'9,pciaio, mate-
•• rasso pieghevole, il tutto bene.imboltito d'i lana di tillio 
'•((vegetale) e coperta in stoffa Mapilla, colori a piaci­

mento, elegantissima, per sole 

Lire 2 3 
Catalogo,gr^;|{i.dietro semplice biglietto da visita 

ti L I 

L(0(!<̂ >!Co De Mtkliieli 
M I L A N O 

2 0 — VIA J a O N l ' E NAPOLEONI- ; ~ 2 0 

La Polvere Eosea 
a. J t a s o ( i l c h l n n 

per imbianeliìFe i denti 
senza d is t ruggere lo smal to 

delio Stabi l imento" farmaceut ico d. Cas-
aar in i di Bologna, r inforza a preserva 
i dent i da l le mala t t i e cui vanno soggett i 

Una soa'tóla c e n t » 5 0 

j Si venda presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

'^ Bxm^i^oxQ, ìstftntEifteQ % 
g per pulire isfantan^amonte qua. M i 
g lunque metallo, oro, aigento, pac- W " 

« fong, bronzo, ottone eco, Vendesi g 
* g al prezzo di Centesimi » 5 presso e 
S rUfticio Annunzi del Giornale il S - ' 
S FRIULI, Udine Via della Prefet- O ' 

p ^ tara nnm, 0, S 

18Brunitore istantaneo^ 

jloQQOOQOOOOOOfopQpoppOPQPQJ 
S N O V I T À 

i896 

Il C h r o n o s è il miglior .Mmanacoo ororaol i tograf looprofumuto- O , . 
^ 'd ia in fa t l an te per portafogli , w -

' fi il più gent i le e gradi to r ega i e t t o od omaggio cbe si possa o f - , Q . 
frire alle, signora, s ignorine, collegiaii, ed a tjualuiique celo di p e r s o D 6 , | | J ^ i i 

"benes t an t i ; ' ag r ioò l to r i , còmmèrc i an t i ' od iudual r ia l i ; in occasiona di ^ ; , , 
•fine' i J ' ànno jdeU 'ono inaa i ioo . ' ye l ' na ta l i z io , nello feste da ballo ed in 

ogni a l t r a ooiiasione' ohe; sì usa fare dei regal i , e come ta le è un r i -
' còrdd d u r a t u r o ' pe rchè viene.'iConservato anche per il suo'.soave a per­

s is tente pròfùinò, dii l ' 'evqlYPira^i un anno, e per la sua e legai iza .e 
' n o v i t à a r t i s t i c a ' d è i d i segn i . ' 

Contiene tioi molte nòt i / ie impor t an t i sui r ego lamen t i postali e 
. .telegraBoi, Insomma' il " C I » r « > n p i * è un varo gioiello di bellezza e 
'di ut i l i tà , indispensabile a qua lunque persona . 

Si vende a cen t . 50 la copia e lire 5 la dozzina, da A, M I G O N E e C. 
Milano, da tutti (GàHolai a Negozianti dì Profumeria. Per le spe­
dizioni a'nì 'ezzd postale r a ò i ó m a u d à t o cent, 10 in più, 

, _ - " ' Trovaai in U d i n e presso r Ufficio Annunz i del F r i u l i . 
Signore! ' XT ^^ 

I vostri ricci non'si scioglieranno più S S O O O O O O O O O O O O S O O O O O O O O Q O Q O s Z " 
neanche coi forti calori dell' estate se , % % ^ ^ ^ ' * ^ ^ y f ^ ^ " " " y ' ^ 9 r - ' - ^ •• ' ^ ^ . , 
fare te ' d a i èos tan te del la 

'Bieeiolina 
Veraarricciatrice 

inauperaòite 
d e l c a p e l l i 

preparata à&i 

FP, RIZZI-Firenze 

•1. 

r. 
•§ 

^ < 

m 

ed alka-malattie nervose, si guariscono radioal-
ment.e _̂ ĝ lle celeri polveri dello 

SI'ABILIIEIVTO CASSARINI 
131 BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
SVipeàikce <JTatis P Opuscolo "dei guariti. 

g 

BagnsQdo prima i 
capelli colla 'Riccio-
Jino, ed arricoiandoli 
poi oogU appositi Hf-
moiatori speoìali in-
elusi QeUa sua scatola 
i\ QtUeae una perfetta e robusta' arricciatara 
elegante a nel più breve tempo poi8Ìf)iIe, man-, 
tenendoli iatatti por molto Hempo. ' 

LHmmen%o successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^QÌ bottiglia à io elegante astaocto con an-
neui dna arricoiatori apaciali ed iatraxione rela­
tiva! trovali vendìblta in (Jdiae presso l'Animi-' 
Dìatrasione del Gioniale II Fri^^^ a Xi. S . S O 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidalo il proprio mo 

Ijigìjo, — Vendesi presso i'Ammi-

nistraiione del « Friuli > al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia, ì 

U d i M 1896 — Tip. H i r f c T B i r d i M O 

NON P l t VINO ACIDO, NE CON FIORI 
col Filtro depiiriatore del! aria Frattfni 

Si applica alle botti e l a l l e damigiane in 
consumo, ottenendosi così che'l'ultinio bic­
chiere spillato é come il prinio, anche dopo 
parecchi mesi. L'aria, entrando nei recipienti 
ad ogni spillatura, viene, razionalmente ste­
rilizzata, ' Premiato con U l p l o n i t i a l l o 
t i s p n a l z l o n l r I a i M i t o < " I l l l a n o 
t8»4,,6. . 'o 'on, 'erBiil . ,mi?«li«KMa « l ' o r o 
a l l ' . I S s p q s I z l o n c d i M n ' i t e T i d e o 
od ultimiimenie alio i S s p o s i l à l ^ n l A R r i t -
r l o ' i é i r i n l o o l ó III i l i l i n » , ' ? C',a*»Ìo, 
M o r i f e r i p i i t ò . 'Raocomànd'afo'dii tutti gli 
Enologi.' Inutile imbottigliàfè'il vino olie ai 
béve giorualmBute. • 1 ' 

. e S a r a n a s i a a s s o l n t a . 

Per recipienti fino a 500 litri 
. > . 5000 > 

Per imballaggio e pasta Un 1 in pili. 
Concessionario per là Provincia'ili Udine A M T O m i O e i B I j l A m i , o s t e 

O d i n e - Fuori porta Venezia, Locale Stampetta - « J d l t t e 

Contro invio di proprio biglietto di visita sì riceve ri',truzione g r a t i » . 

• i r w i y 


